
  
08/09/2017 

Care colleghe, cari colleghi, 

 

nei giorni scorsi le nostre organizzazioni sindacali sono state convocate dall’azienda 

per elaborare un regolamento su come potremmo spendere in futuro il 30% del nostro 

premio aziendale che verrà erogato sottoforma di “credito welfare”. 

Recenti interventi di legge hanno consentito ampi margini per rendere il credito welfare 

facilmente spendibile, in passato poteva essere utilizzato in maniera molto restrittiva 

(solo per corsi di formazione, rimborso di spese sanitarie, e max 258 euro per buoni 

spesa o buoni benzina). Si tratta quindi di un argomento importante per noi tutti. 

Nonostante nell’accordo firmato il 31/05/2017, le organizzazioni firmatarie non abbiano 

ritenuto di dettagliare come il credito welfare sarebbe dovuto essere utilizzato, sembra 

che l’azienda si stia indirizzando verso la maggiore fruibilità possibile, includendo la 

possibilità di utilizzo del credito welfare per viaggi e weekend, tempo libero, parchi a 

tema, cinema e spettacoli ecc… 

 

Ognuno di noi verrà dotato di username e password per accedere ad un portale 

internet (si veda l’esempio qui sotto)  

 



tramite questo sito internet si potranno acquistare i servizi proposti dal sito stesso: 

  

oppure chiedere il rimborso di spese sostenute: 

 

 

In alternativa, il 30% del premio potrà essere destinato: 

- alla previdenza complementare Previbank 

- erogato in busta paga con una trattenuta del 10%. 

 



 

 

Welfare aziendale, un grande pro: 

- è esente da tassazione, un risparmio dal 27% al 38% (a seconda se si rientra 

nello scaglione irpef superiore ai 28.000 euro annui) 

 

 

Alcuni contro: 

- la parte di premio erogata in welfare non entra a far parte del mio montante 

contributivo per la pensione. (+ altre info da analisi Uilca Nazionale, che devo 

cercare) 

- se pago alcune spese sanitarie o l’asilo del mio bambino con il welfare, non potrò 

più detrarre questa spesa nella mia dichiarazione dei redditi. 

 

 
Pur ribadendo le critiche alla riduzione del premio ed al fatto di averlo reso aleatorio 

per i prossimi anni, per quanto riguarda l’utilizzo del credito welfare, la strada 

intrapresa dalla banca ci sembra quella giusta, ma continueremo a vigilare affinchè la 

spendibilità del nostro premio aziendale sia la più ampia possibile. 

 

 
Rsa Uilca e First-Cisl  
in Banca Popolare dell’Alto Adige  
Südtiroler Volksbank. 


